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Angelo Petrosino

Amico di tutti .



Cari bambini e care bambine,

oggi voglio dedicare qualche pensiero alle vostre maestre. È anche merito loro se state realizzando tanti bei

lavori, pur in condizioni difficili. Come voi, anch’esse hanno dovuto adattarsi a un tipo di insegnamento

complicato.

Qualcuno dice che le lezioni a distanza, le cosiddette video-lezioni, saranno sempre più diffuse in futuro.

Può darsi. Ma esse non potranno mai sostituirsi alle lezioni che si tengono all’interno di una classe.

In un’aula l’insegnamento avviene anche con i gesti, uno sguardo, un sorriso.

In classe scambi un segreto con un compagno, fai una confidenza alla maestra, chiedi un consiglio e c’è

sempre qualcuno che ti ascolta e ti fa sentire meno solo.

Dunque, quando tornerete a scuola a settembre sarà una grande vittoria e le video-lezioni un’esperienza da

ripetere qualche volta non per necessità, ma per opportunità, magari per leggere una storia mentre siete a

casa, non per fare una lezione di matematica.

Molte delle insegnanti che hanno contribuito a rendere il sito una miniera di scrittura, le conosco

personalmente.

Per esempio, Anna e Simona della scuola Anna Frank di Druento. Per anni ho visto crescere i loro alunni,

che incontravo regolarmente all’inizio e alla fine di un anno scolastico, in una scuola dove ero accolto con

calore.

Ma anche Lucia, che insegna a Volpiano, o Neva, che insegna a San Gillio, comuni in provincia di Torino.

…



… Altre insegnanti avevo in programma di incontrarle con i loro alunni proprio in questo mese nella scuola

Anna Frank di Leinì. Come Pina(che insieme ai suoi alunni di quinta ha contribuito con entusiasmo ad

arricchire il sito), Bruna e Barbara(che però conoscevo già).

Purtroppo, i bambini di quinta non avrò più occasione di incontrarli, perché l’anno prossimo andranno in

prima media. Ma è come se li avessi conosciuti di persona attraverso i pensieri con i quali si sono

raccontati.

E poi ci sono tante insegnanti, in altre parti d’Italia, che hanno preso spunto dal sito per programmare dei

lavori con i loro alunni.

Le maestre spesso lavorano in silenzio, fanno delle cose bellissime che restano sconosciute ai più.

Il loro è un lavoro prezioso e unico. Tutti i giorni incontrano i bambini, li accompagnano in anni importanti

per la loro crescita, e si sforzano, con fatica e passione, di lasciare in loro il ricordo di una infanzia serena

sui banchi di scuola.

Buona settimana a tutti

Angelo





In questo momento di quarantena la didattica a distanza è molto importante.

E’ un periodo difficile per tutti, ma soprattutto per noi bambini che abbiamo tanto
bisogno della scuola.

È bello fare le video-lezioni, sono contento di rivedere i miei compagni e, in particolare,
poter rivedere le mie maestre, ma secondo me è meglio andare a scuola.

A scuola si possono imparare più cose e meglio, si possono fare più lavoretti e, quello che
manca di più è poter condividere con i miei compagni i momenti di vita scolastica. Poter
ridere, scherzare e giocare con loro.

La scuola è più bella dal vivo!

Francesco A.



Le video- lezioni vengono utilizzate per andare avanti con il programma perché non si può

andare a scuola a causa del Coronavirus.

Le lezioni a casa sono un po’ difficoltose perché può capitare che a volte si blocca la

connessione o perché quando il microfono è acceso e parliamo tutti insieme non si capisce

molto, ma io cerco di capire il più possibile.

Le video-lezioni non potranno mai sostituire le lezioni tenute in classe perché durano solo un’

ora e perché non possiamo vederci tutti insieme.

Durante le lezioni a scuola si può alzare la mano più spesso, si può andare avanti con il

programma più velocemente, si condividono con i compagni e le maestre le giornate, mentre in

video lezione risulta tutto più frettoloso e distante.

Mi mancano molto i miei compagni e le giornate passate con loro insieme a scuola. Vorrei

rivederli il prima possibile per divertirci come facevamo prima di questo imprevisto.

Sono dispiaciuta perché quest‘anno non potremo avere la possibilità di fare il saluto delle

quinte come hanno fatto precedentemente le altre classi.

Io preferirei andare a scuola tutti i giorni per imparare nuove cose e approfondire il

programma.

Alice



Un giorno per colpa del coronavirus non siamo potuti andare a scuola e quindi abbiamo

iniziato a fare le video-lezioni.

All’inizio è stato difficile perché dovevo scaricare le applicazioni e vedere come inviare i

compiti, poi c’erano le video-lezioni con la connessione che non funzionava.

Secondo me queste lezioni non potranno mai sostituire quelle tenute in classe perché prima

capivo meglio la spiegazione della maestra. Noi compagni potevamo fare le domande e

rispondere tutti insieme, stando in classe avevamo un rapporto diverso con la maestra,

parlavamo con lei e con i compagni, infatti c’era anche l’intervallo dove potevamo giocare

tutti assieme, ridere e scherzare.

Spero che finisca tutto in fretta anche se il prossimo anno non rivedrò le mie maestre e i

miei compagni e questo mi rattrista molto.

Luca



Le video-lezioni non potranno mai sostituire le lezioni tenute in classe perché nell’aula puoi

percepire il calore del vicino/a di banco, un sorriso e uno sguardo che ti fa capire che non sei solo

.In classe si scherza o si legge un libro insieme, non da solo. Puoi chiedere una mano a un compagno

se non riesci a fare un compito, puoi chiedere alla maestra di spiegarti un'altra volta una lezione

nuova. Però, purtroppo, in questo periodo non possiamo fare altro che proseguire le lezioni, che

dovevano essere state fatte in classe, attraverso un computer, un telefono o un tablet. Penso che

le video-lezioni siano necessarie per mandare avanti il programma e, nonostante siamo a distanza, è

un momento anche per sentirci più vicini.

Melissa



Ciao Angelo Petrosino,

in questi giorni, certe volte molto tristi, stiamo facendo due o tre video-lezioni a

settimana. Non è tanto semplice perché spesso non va internet e non riusciamo a

seguire la maestra quando spiega. Non è tanto semplice anche studiare e fare esercizi

senza la maestra che ti spiega il compito passo passo. Ci manca anche andare a fare

una passeggiata con gli amici, giocare con loro durante gli intervalli e fuori nel cortile

della scuola. Uscire a prendere il gelato nelle giornate di sole e passare la giornata con

i compagni di scuola. Allo stesso tempo siamo molto fortunati di stare a casa insieme

alla nostra famiglia e di passare il tempo insieme a loro.

Giulia B.



Le lezioni in classe sono tutta un’altra cosa!

Le video-lezioni sono confusionarie a causa di tanti problemi.

La prima di connessione, la seconda è che qualche compagno non tiene il microfono spento. Poi

in casa ci sono i genitori che mi distraggono, a volte. Vedere le maestre dal vivo è più bello,

ascolti la loro voce forte e chiara.

I compiti assegnati sono più difficili perché la spiegazione è minima rispetto alla classe.

Loro sono bravissime e ci mandano le slide e ci semplificano il lavoro.

Se devo scegliere preferisco le lezioni tradizionali insieme ai miei compagni e alle maestre.

Arianna



Caro Angelo,

io credo che la didattica a distanza non potrà mai sostituire le lezioni tenute in

classe perché non sento più la voce delle maestre e dei compagni che mi mancano

molto!

Mi manca molto fare l’intervallo con le mie amiche, i lavoretti che facevamo con la

maestra, fare le lezioni e gli esercizi e essere chiamata alla lavagna.

Adesso i lavoretti e gli esercizi li facciamo su classroom, le lezioni le svolgiamo

online e veniamo chiamati a rispondere alle domande solo oralmente e visto che

non possiamo fare l'intervallo faccio le video chiamate con le mie amiche.

Non vedo l’ ora di tornare a scuola e poter riabbracciare le maestre e i miei

compagni.

Giada C.



La mia idea sulle video-lezioni è che non sono la stessa cosa delle lezioni a scuola. A scuola è tutto diverso, si

può ascoltare bene la lezione senza interferenze di alcun tipo, visto che ci sono genitori che seguono le video-

lezioni e suggeriscono ai figli. Non ci si sente soli e si riesce ad avere una maggiore attenzione rispetto allo

stare seduto dietro al monitor di un computer o allo schermo di un cellulare o tablet. Andare a scuola mi

permette di poter giocare, ridere e scherzare con un compagno, insomma si sta tutti insieme e si possono

vedere fisicamente le persone dal vivo. A scuola si provano emozioni che a casa non è possibile. Certamente

stando a casa si avverte un’atmosfera differente dallo stare a scuola, ad esempio, se devo andare in bagno o

ho sete non devo chiedere il permesso, ma ahimè si è privati di tutte le cose che insieme alle maestre si

possono svolgere.

…



...
Fortunatamente ho due ottime maestre che nonostante questo brutto periodo ci coinvolgono il più

possibile e spiegano le lezioni utilizzando questa didattica per poter in qualche modo andare avanti. Io

sono molto riconoscente per tutto il loro impegno. Ci inviano delle slide piene di affetto e ci trasmettono

tutto il loro sapere. Per me significa quanto noi gli manchiamo, così come loro mancano immensamente a

me. Questo è il mio ultimo anno che potevo trascorrere in loro compagnia. Mi mancano anche i miei

compagni con cui avrei trascorso quest’ultimo anno scolastico, visto che il prossimo saremo divisi in tante

classi. Per me la scuola sarà sempre il miglior metodo di studio e vivere insieme. Mi auguro che il virus che

ha causato tutto questo pasticcio svanisca il prima possibile per permettermi di ritornare tra i banchi di

scuola a settembre e per iniziare il prossimo anno questa mia nuova avventura scolastica con professori e

professoresse e nuovi compagni.

Emanuele



Le video lezioni per me sono molto diverse dalle lezioni a scuola e tutto un altro clima, non permettono alle maestre

di spiegare in modo divertente l'argomento come facevano in classe.

Durante le lezioni potevamo subito chiedere a loro di spiegarci gli argomenti che non avevamo capito e loro ci

chiarivano i dubbi. Avevamo molte più ore per stare insieme e potevamo trattare molte più materie. Mi manca

molto il tempo che passavamo insieme : giocare durante l'intervallo con le mie compagne, il contatto diretto con le

maestre, i loro sorrisi, lo stare vicini e potersi aiutare. È tutto diverso da quello che mi aspettavo. Ci sono cose che

non potrò più vivere e che non vedevo l'ora di fare . Con le maestre stavamo iniziando a preparare il saluto delle

quinte, sarebbe stato un bel modo per finire questo anno e ero molto contenta di poterlo far vedere ai nostri

genitori.

La cosa che mi piace di meno è che sembra tutto un po' più freddo, non è come essere in classe tutti insieme:

manca proprio il contatto umano, le chiacchiere le sgridate e anche solo lo scrivere i compiti sul nostro diario.

Ilaria



Io penso che la didattica a distanza sia bruttissima, perché bisogna stare attaccati a uno

schermo e per parlare bisogna sempre accendere e spegnere il microfono.

A scuola invece puoi alzare la mano, stare con gli amici e con le maestra e

non hai un tempo specifico per parlare .

Capita a volte che dei bambini, non riescono ad entrare e quindi bisogna sempre aspettare.

Nella lezione on-line non interrogano quindi i bambini non studiano e quando la maestra gli fa

una domanda loro non sanno cosa dire, a scuola invece interrogano e ti mettono il voto e fa

la media con gli altri.

Secondo me è noiosissimo perché bisogna stare un’ora e mezza attaccati al pc invece a scuola

stai otto ore con gli amici e con le maestra. Durante le video-lezioni alcuni bambini stanno

pure con la telecamera spenta e poi vanno in giro per casa e le maestre devono perdere

tempo a dire di accendere la telecamera. Questi sono i motivi per cui non mi piace questa

didattica e spero che tutto questo finisca presto.

Cecilia



A me piace molto andare a scuola e quindi questo distacco dalle maestre e dai miei compagni lo patisco davvero

moltissimo. Sì, è’ vero che ci vediamo durante i meet e allo stesso tempo impariamo argomenti nuovi e ripassiamo

i vecchi, ma non è la stessa cosa. A casa ti distrai facilmente, se non hai capito qualcosa magari la mamma te lo

rispiega, ma avere la presenza della maestra vicino a te è molto meglio. Vivere la scuola, l’intervallo, la mensa, i

miei amici, le maestre…

un computer non può sostituire tutto questo!

Aurora F.



A me le nuove lezioni virtuali non piacciono perché non riusciamo a concentrarci come

a scuola. Ogni tanto va via la rete, non possiamo abbracciare le nostre maestre e non

possiamo vedere i nostri amici. Le cose belle sono che non dobbiamo stare a scuola

otto ore, ma abbiamo una o due ore alla settimana di video-lezioni da una alle quattro

ore per materia. Mario



Stiamo vivendo un momento molto difficile. Le video-lezioni sono molto belle e

interessanti, ma se devo scegliere tra lezioni al computer e le lezioni in classe

preferisco le lezioni in presenza perché ho tempo per capire l’argomento e perché

posso rivedere le mie maestre e i miei compagni. Spero di tornare presto a scuola!

MERYIAM



Secondo me le lezioni on-line non potranno mai sostituire le lezioni tenute in 

classe perché una la prima è svolta al computer e quindi possiamo solo vederci e 

dura solo un’ ora mentre nelle lezioni in classe stavamo otto ore tutti insieme e 

vicini.

Di questa didattica a distanza io dico che non è poi così male .

Gabriel



Le video lezioni tenute on-line, secondo me, non possono sostituire le lezioni che si svolgono giornalmente in

classe. Eppure, con l’emergenza del COVID-19, siamo stati costretti a farle!

La didattica a distanza, in qualche modo, ha completato le lezioni che si svolgevano regolarmente nella mia

scuola ma è stato un po’ difficile.

Per prima cosa, si doveva avere a disposizione un computer o un tablet o uno smartphone con la connessione

ad internet, che non sempre funzionava.

Poi, tutto questo dava per “scontato” che si sapessero usare i dispositivi elettronici presenti in casa e quindi

utili per affrontare le video lezioni.

Io comunque ho iniziato ad utilizzare internet ed il computer sia grazie all’aiuto dei miei genitori e anche alle

maestre che ci hanno sempre aiutato.

…



…
Nelle video lezioni, a mio parere, mancano gli sguardi, i sorrisi e soprattutto la presenza fisica delle persone.

Tutto ciò, in qualche modo, crea un certo isolamento, un po’di imbarazzo e l’attenzione al computer diventa

discontinua.

A settembre si parla che la scuola riprenderà, ma ancora con le video-lezioni, quindi bisognerà abituarsi all’idea

della didattica a distanza, anche se la vera realtà della scuola mi mancherà.

Un grande grazie bisogna darlo alle maestre perché con il con il loro aiuto, la loro pazienza e i vari corsi di

aggiornamento, hanno dovuto imparare anche questo nuovo sistema di insegnamento.

Io penso che la scuola e le insegnanti siano un punto fermo per la crescita di ogni ragazza o ragazzo e, se la

situazione lo richiederà, la didattica a distanza potrà solo integrare in parte le lezioni, ma mai sostituirsi ad esse!

Giulia M.



Questo periodo di limitazioni imposto dal Corona Virus è molto difficile per tutti, anche per noi

bambini.

Non potendo infatti uscire per andare a scuola, seguiamo le lezioni tramite la DAD il servizio di

didattica a distanza.

Seguire le video lezioni da casa è un po'complicato in quanto a volte non si riesce a sentire bene

la voce della maestra che spiega la lezione e a volte cade la connessione.

Tutto sommato oggi siamo molto fortunati, fosse capitata la stessa cosa ai miei genitori, nel

periodo in cui loro frequentavano le scuole elementari, non avrebbero potuto finire il programma

scolastico in quanto la tecnologia di allora non era evoluta come adesso.

Questa modalità è utilissima in quanto ci permette di finire il programma previsto per il quinto

anno della scuola elementare e essere preparati per il passaggio alla scuola media.

Io personalmente penso che la DAD non possa sostituire completamente le lezioni in classe in

quanto manca il rapporto diretto con le maestre e con i compagni di classe, la possibilità di

confrontarsi e conoscersi meglio per crescere insieme.

Francesco M.



Secondo me le lezioni on-line non potranno mai sostituire le lezioni in classe. In classe c'è molta

più attenzione durante le attività. Quando eravamo in presenza almeno eravamo lì e non ci

guardavamo da dentro uno schermo con il microfono e la telecamera spenti usando il cellulare.

Di sicuro ci sarà qualche alunno che preferisce le lezioni on-line, ma quell' alunna di certo non

sono io!

In questa situazione ho capito che la scuola è importante, e anche se non lo faccio notare, mi

manca.

Noi quando c'era scuola, ci svegliavamo la mattina, arrabbiati perché non volevamo andare a

scuola, invece adesso mi sveglio e non so cosa fare. Prima non avevamo voglia di uscire e andare a

scuola, invece in questa situazione aspettiamo il giorno per uscire e per tornare in classe. Anche

se non lo facciamo notare, mancano i compagni per fare l'intervallo, per giocare, ridere e

appoggiarsi a vicenda.

Per questo motivo le lezioni on-line non potranno mai sostituire le lezioni in classe

Aurora P.



Buongiorno Angelo,

sono Giada R , frequento la 5D presso la scuola Anna Frank . Per me la scuola a distanza non può

sostituirsi a una lezione in aula , in cui studenti e maestri comunicano con un contatto umano ,

con i libri, con gli strumenti, ma soprattutto con gli sguardi. Per quanto ci siamo dovuti

adattare alla nuova realtà , io non sostituirei mai il contatto umano a quello virtuale , sta

diventando tutto troppo virtuale ed una vita così non mi piace . Io voglio parlare con le mie

maestre , voglio poter ridere con i miei compagni e voglio scherzare con i bidelli . Io voglio

tornare alla normalità !

Giada R.



Le video lezioni che si fanno al posto delle classiche lezioni in classe non sono

belle, erano molto meglio le lezioni con i compagni e con le maestre presenti,

pronte a darti una mano.

In questo momento la cosa bella delle video- lezioni è che rivedi i tuoi compagni

e le maestre . Essendo l’unico contatto sono contento di farle.

Non so cosa mi aspetterà alle medie spero solo che si torni alle lezioni normali e

di essere in classe con qualche mio amico di adesso

Alberto



Durante questo periodo nel quale non siamo andati a scuola per colpa del covid-19 le 

video-lezioni con le nostre insegnanti sono state sicuramente molto utili, ma non 

potranno mai sostituire le lezioni in classe.

La cosa che più mi manca è la nostra quotidianità, la presenza dei miei amici, le risate 

e a volte anche le sgridate delle maestre!!!

I miei genitori mi hanno spiegato che presto tutto tornerà alla normalità e che questo 

periodo rimarrà solo un ricordo. Sono certo che riusciremo ad apprezzare anche le 

piccole cose che prima davamo per scontate.

Lorenzo



La mia esperienza a casa mi ha fatto capire il vero valore di stare in mezzo ai banchi di scuola

con le maestre e i miei compagni, stando in silenzio, imparando durante le lezioni, giocando e

ridendo duranti gli intervalli . Le lezioni on-line non possono essere assolutamente paragonate

alle lezioni a scuola perché anche solo un abbraccio di un mio compagno e addirittura la

sgridata della maestra mi rendono vivo. Adesso il rapporto è limitato a un cellulare o a un

computer; dato che non è mia abitudine usarli mi rendono malinconico . Io personalmente non

vedo l’ora di poter tornare a scuola e non sono a favore sulle future lezioni on-line .

Simone



Alla fine di febbraio siamo dovuti restare a casa per via del Coronavirus e poco dopo abbiamo

iniziato una nuova esperienza scolastica con le video-lezioni. La prima volta sembrava bella, ma

dopo un po' di giorni ho capito che non era come andare a scuola. Le nostre maestre fanno di tutto

per farci sembrare tutto bello e a insegnarci più cose e io apprezzo tutto il loro impegno. Mi fa

piacere vedere i miei compagni in video-lezione, però non è come quando si sta insieme a scuola

dove possiamo parlare, scherzare e anche giocare. Spero tanto di tornare presto a scuola!

Daniele



• E’ IMPORTANTE SAPERSI ADATTARE AI NUOVI 
CAMBIAMENTI E TRARRE IL BELLO DA QUESTA 
STRANA ESPERIENZA.

• I contatti umani sono stati possibili solo attraverso 
la tecnologia.

•Ora conosciamo il valore dell’abbraccio.
• Correre nel parco, sentire il profumo dell’erba, darà 
una grande gioia.

•Andare a scuola e stare tra i banchi  sarà la cosa 
più bella.



Il mondo fuori ci aspetta e 
noi saremo migliori!


